
Roma, stretta dei Carabinieri contro i borseggiatori: 15 arresti 

 

 Roma, 7 set. (askanews) - I Carabinieri del Comando Provinciale di Roma 

continuano incessantemente l'attività antiborseggio a bordo dei mezzi 

pubblici e presso le fermate metro e bus della Capitale. Nelle ultime 48 ore 

sono stati 15 i borseggiatori assicurati alla giustizia, di questi solo uno è un 

cittadino libico tutti gli altri sono cittadini nomadi di origine romena o 

bosniaca.  Ieri pomeriggio a bordo dell'autobus "H", sono stati arrestati 2 nomadi di 18 e 39 anni, 

entrambi pregiudicati e nella Capitale senza fissa dimora. I Carabinieri del Nucleo Operativo della 

Compagnia Roma piazza Dante li hanno ammanettati dopo averli visti sfilare il portafogli dalle tasche 

di un ignaro passeggero. Sul bus "40", all'altezza di piazza Venezia, i Carabinieri del Nucleo 

Operativo della Compagnia Roma San Pietro hanno arrestato 4 cittadini sudamericani di età 

compresa tra i 32 e i 54 anni, tutti già conosciuti alle forze dell'ordine, dopo essere stati sorpresi a 

rubare il portafogli ad una passeggera italiana. Poco dopo, gli stessi militari, a bordo del tram "8", 

hanno "pizzicato" una nomade 26enne, con precedenti e proveniente da Tor San Lorenzo, che insieme 

ad una ragazzina di 13 anni, era riuscita a sfilare dalle tasche di un turista danese quello che alla 

prima vista poteva sembrare un portafogli ma che in realtà era solamente un'agendina. Sul bus "64", 

invece, i Carabinieri della Stazione Roma Trastevere hanno fermato una 28enne, bosniaca, 

pregiudicata, che poco prima, approfittando della confusione delle persone intente a scendere e 

salire sul mezzo, è riuscita a sfilare il portafogli dalla borsa di una turista. Quasi 

contemporaneamente, sempre a bordo dell'autobus nr. 64, in transito su corso Vittorio Emanuele II, 

i Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Piazza Dante hanno bloccato due cittadini romeni 

di 44 e 49 anni, entrambi pregiudicati e senza fissa dimora, sorpresi a rubare uno smartphone ad un 

turista. In via Carlo Alberto, nei pressi della basilica Santa Maria Maggiore, all'interno di una 

caffetteria, un cittadino libico, di 28 anni, senza fissa dimora e con precedenti, ha sfilato il 

portafogli ad una turista giapponese ed è fuggito. Le urla della donna hanno attirato l'attenzione di 

una pattuglia dei Carabinieri in transito che è riuscita a bloccarlo e a recuperare la refurtiva 

mentre, il complice è riuscito a dileguarsi. Infine, i Carabinieri della Stazione Roma Vittorio Veneto 

hanno arrestato 4 nomadi, tutte con precedenti, provenienti dal campo di Castel Romano, che 

all'interno della metropolitana, linea A, altezza fermata Termini, attuando la solita tecnica 

dell'accerchiamento hanno sfilato il portafogli ad una turista messicana. Tutta la refurtiva è stata 

recuperata dai militari e riconsegnata alle vittime mentre, gli arrestati sono stati trattenuti nelle 

diverse caserme della Capitale, in attesa del rito direttissimo. 
 


